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L'infame Nerone. 


Credevamo) già ‘aufficiontementa (cono- 
sciuto quel tipo di orndeltà che fa Ne- 
zone sotizaslà fosso d'uopo appiccicarvi 
un epiteto, come non si orede necessario 
di diro la bella Elena, l’astuto Ullase, 
il coraggiono Risardo d'Iughilterta, Ma 
l'arcivescovo di Sens la trovato nel no: 
stro secolo un momo che eguaglia, 
vince in erudeltà quel Cesaro; 0 
ene rinforzare la sua retorion con quella) 
qualificazione. Ora chi è quel novello 
mostro? Niento meno che un. successore) 
di Nerone nel Governo di Roma, Vitto- 
*io Emannele, dotto per. istrazio dai Il: 
bertini JI ra:galantnomo. 

« Fortifichiamooi , fratelli miei » diese 
quel monsigavre a Pontigny ad nua turba 
di devoti pellegrini « nei momenti più 
difficili colla memoria e coll'esompio del 
glotiono pontsfice ,, del somino padre, del 
santo prigioniero ditennto da mani in- 
degne como nl tempo dei martiri il santo 
apostolo Pietro fu dall'infame Nerone. n 
E quest'allusione a brueiapelo dovette 
scaldare di santo zelo gli ascoltatori che 
saranno forse domani confortati ud in- 
traprendere In crociata che libererà Roma 
dal suo novello oppisssure, 

Quest'opera del ‘resto non costerà molto 
ai Francesi, se dobbianio) credere all'U- 
iiion, uno del più fedeli 6 strenui poste- 
nitori del conte, di Chambord ; uno di 
quelli cho ne invocano con maggior. ar- 
dore l'avvenimento al trono e clio ci fa 
‘presagiro quali sarebbero | propositi della 
‘Sun fazione so veniaso a trionfare. 

# I Piemontesi si (ritireranno sotto Il 
peso degli anutemi della Chiesa, sotto il 
Peso dell'avvorsine doi cattoliv] d'Italia, 
sotto il peso del gindizio che 1° intero| 
mondo cristinuo fece di essì ; si ritire- 
ranno davanti l'abisso sempre più profondo 
del disavanzo e l'impossibilità assoluta 
di continuare, Quando Ebrico V sarà 
ove deve essere non avrà pur d’nopo di 
fur un'impresa di Roma per compiere. | 
suoi doveri di figlio primogenito della 
Chiesa, l'immenso favore per la causa 
dell'ordivie il qualo seguirà 1a sua salita) 
al trono, sarà un colpo per tutte le cause 
ingiuste, darà la forza al diritto in tutte 
lo contrade, colpirà l'usurpazione quale] 
cho sla il velo sotto cuì si avvolge. 
Ecco duagne tutti i sovrani deposti, du- 
chî, arciduchi, prineipini nuovamente ri- 





























(Vedi a, 249) 
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momanza 
Carrroro LIIL (Seguito). 

— Al mio poco vedore , cattivo. consi- 
glio È sempre indecoroso; novivo spesso, 
che un Governo coda a dimostrazioni di 
popolo : 0 codesto sarebbe un cedero, Si 
è cominciato mostrando una sovera fer- 
mezza, e questa si dove mantenero, Viole 
il Ministero lasoiarai imporre dsl Muni- 
cipio? Afidare la custodia’ della città 
alla Guardia Nazionale , è metterci tatti 
in balla dei Torinesi irritatissimi, Crode 
che codesti borghesucei i quali;temono Io 
aviamento. delle loro botteghe , il rinvi- 
limento dello pigioni delle ioro case, la| 
scssazione dei loro traffichi e delle loro 
industrie, non vogliano far causa comuno 
con quegli operai cle sono stati emi 
storni a metter su? Sarebbe peggio cho 
un'impradenza la fiducia; sarebbe una 
aiocchezza, Oh non capisce il sigaori 
ministro che sotto ln moderazione appa 
rente, l'autorità municipale e la popola- 
zione medesima covano i più niquitosì 
propositi? To lo, uo di sicuro ! E se le 
avelassi che c'è una congiura, a cui 
partecipano nomini autorevolissimi della) 
clttadinanza , intesa al assalire la 0; 
mera dei deputati ed incendiaria , impa- 
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stabiliti; ‘sul! cono, senza che s'abbia pure | 
a sparare un colpo. I buoni otterranno | 
I trionfo sonza aver ad intraprendere 
faticose marce, l'infams. Nerone sarà ri- 
‘cacciato nel ato covo. 

Voro è che non tatti i Francesi hanno 
la robusta fete dell'Union, anzi i più si 
‘aputriscono dell'isolamento in cui sarebbe 
posta la Francia il di dopo l'auepleato 
avvenimento dl Enrico V, veggono son 
raceapricelo formarsi. una lega di potenze | 
‘alente favorevoli ‘al: pretendente, segnono, 
(on ansietà il viaggio del Ro d'Italia, 
ogno non dubbio, di amicizia e di ae 
‘cordo fra gli usurpatori, fra cul s'interza 
quell'imperatoro anstriaco, solo ieri pro- 
dicato promotore della riconciliazione. fra 
'i principi borbonici, vago di una novella 
Miatorazione franoese: 

E gl'Italinni traggono! anzi argomento 
‘ai conforto dalle inudite violenze , dagli 
improperii della stampa’ ultramontana 
Ban disperata è quella causa i cui soste- 
nitori si tradiscono in tal modo, che 
fanno l’altimo sforzo ingegnandosi di ee- 
sitare un parossismo di rabbia,, ncsie- 
‘oando Je menti col fanatismo ,. credendo 
‘di potersi opporre in tal modo alla cor: 
rente della pubblica opialone che gli con- 
danna. 

Ma in non lieta condizione si trova 
‘pure Il Governo franceae presente, fl 
‘quale gilvanizzò quella fazione, ed è 
ora posto. fra l'incadine e il martello, 
vedendo che quella fazione medesima, so 
vincesse, lo trassinerebbo molto, più in 
là di ciò cho voglia andare, e non po: 
tendo tuttavia rinnegare | quegli uomini 
'aullo cui spallo fu portato al potere. 

Si dimena quindi sopra un letto di 
'apine. Che rappresenta esso? la repubblica 
moderata? No, perchè i fautori di questa 
‘ni rannodavano intorno al sig. hiere, 
‘che tutto il suo irgegno, tutta 1a ana 
‘attività avova consacrato al trienfo della 
libertà moderata, al rassolamento delle 
istituzioni attuali della Yranoia. Le mo- 
naréhiia poco 0 nieute temperata da gua- 
rentigio liberali? Neppure, il Broglie. fa 
‘già patrocinatore del costituzionalismo e 
‘orediamo tuttavia che sia, non ispira 
fitncia ai puri. Il Broglie bia dichiarato 
voler continnare all'estero la politica del 
‘suo profecessore; sl afferma che sin por 
daro on solenne pegno di questo suo in- 
tendimento rinviando in Italia (il signor 
Fournier, atto clie basterebbe nd esaspe- 
rare tutti ì legittimisti e gli ultramon- 
tani, Il Governo attuale pertanto. non 
rappresenta cle Jl malumore ingenerato 











gronirsi dei ‘ministri e tenorliî come o- 
‘staggi o forse peggio ? Calmaro eon delle 
larghe promesse. questo popolo !..... Ci- 
piaco che codeste promesse non Bi man- 
terrebbero ‘© clie 5l farle non costa nulla, 
Ma si è pensato alla grave inopportunità 
in che si cadrebbo rispetto allo altre 
oitià ed allo altre regioni d'Italia? Si 
‘sa beno che tutl gli altri Italiani godono, 
(esultano di talo, abbassamento del Pie- 
‘monte; abbiamo ‘questo solo contro dl noi 
‘enon bisogna che ce ne esageriamo la 
forza e l'influsso clie oramai si possono 
‘diro distrutti completamente. Fara con- 
‘sessioni a Torino, prometterlo soltante , 
Sarebbe un ridestare tutti i sospetti 0 i 
faneori dell'altra Italia contro. questa 
previnoia ; invece s'ha per le mani l'im. 
presa oramal compita e il mezzo aicuris. 
simo di schiaccinto affatto il piemonte: 
‘nismo, e non fornirla sarebbe errore gra- 
vissimo. Le truppe arrivate ai facciano 
vonire in città , sì achierino proprio nel 
centro là dove il popolo, ha cominsiato 
‘& tumaltuara , in piazza San Carlo: la 
loro vista, il numero medesimo dello ba- 
fonetto impedirà ‘ogni rinnovazione di 
‘disordini : i Torinesi avranno. paùre 
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nei conservatori per la connivenza del 
Thiers coi radicali e molto mal ferma) 
‘como vede ognuno, è tal bare. 

Ma mentre quel Governo da assicura: 
zioni di pace alle potenze. estere, copre 
‘pol, oper tendenza naturale, o per de- 
bolezza; tutta. la superficie, del. paese di 
devoti agenti di quella causa. che non 
potrebbe altrimenti trionfare che mat- 
tendo a repentaglio: la pace. È cosa no- 
toria che! i carliati tengono le loro con- 
‘greghe; raccolgono manizioni o le spedi- 
‘scono În Ispagna sotto gli occhi delle 
autorità governativo dei Pirenei. Nui 
tattavia non dovrespio considerare que- 
Igli ‘atti che come cosa d'amminiatrazione 
interna della repubblica, poiché sinora, 
è d'uopo confessar!o, nissnm motivo di 
lagnanza. diede il Governo del mare: 
‘sciallo Mac-Mahon nello sne relazioni al- 
l'estero. E similmonte non faremmo quasi 
attenzione alle insensato esorbitanze della 
‘stampa francese, so pienissima fossa Ja 
libertà della stampa in quello nazione, 
 îlGoyerno non fosse quindi ehe un 
‘semplice spottatore, ma è forse questo il 
‘aso? No certo. 

E dove vige lo stato d'assedio, ed anco 
ovo non fa. promulgato,, si aboliseono 
senz'altro. i, giornali cui reputa perico- 
losi il Governo. Questo dunque si assume 
in certa guisa Ja risponsabilità di ciò 
che ni stampa. E quando vedlamo dei 
fogli lanciare impunemente vituperi alla 
mazione, al Re, all'esercito italiano, quando 
tin vescovo (e i vescovi sono nominati 
in’Fraucia dal Governo) paragona pub- 
blicamento Vittorio Emannelo a Nerone , 
dobbiamo diro: per Jo meno che il Go- 
verno francese è molto debolo al cospetto 
‘della fazione a cui deve in patte il po- 
tero , che se non oppone viriluiente un 
‘argine ad essa finirà col rimanere si 
vorchiato ,, poichè gli. sforzi ncrobatici 
non giovano. lunga pezza per mautenere 
l'equilibrio, o sì ecciterà in tutto il paese 
(contro la fazione mederima una sì po- 
tente reazione che dovrà tosto rinunziare 
‘ad un potere così debolmente mantenuto, 


EMIGRAZIONE. 
L'emigrazione va da noi prendendo 


proporzioni veramente inquietanti. 
Dai soli dintorni di Carignano, sono par- 


‘ber tanti anni fecondato, dei loro sudori 
‘per affrontare una lunga, faticosa © pe- 
rigliosa navigazione per andare a colti. 
vare altre terrò. 

Quanto pese il Comune, la Provineia, 
lo Stato per allevare el intraîre tutta 
questa popolazione, resta: perduto; e ro- 
‘sta perduto dall'Italia in cal pur la coltara 
richiederebbe aumento di ‘bracsla, ed in 
‘eni parecchi milioni di ettari al buona 
terra restano incolti! 

Di questo fonomeno, quale la cagione? 
È Interrogato quei miseri che col enore 
spefzato da noi ul allontanano, e la ren- 
tirete la cagione 

La miseria — la miseria non solo per 

il bracciante, per l'operalo nulla te- 
nente, ma la miseria pure per. quel pic- 
‘colo proprietario che or sono pochi anni 
Viveva senza stenti del sto. 
Il vivera è caro per traversia atmonte- 
riche, ed è reso ancor più caro. per il 
macinato, per Sì dazio consumo, per le 
tasse di famiglia, 

Il terfeno paga oltro al terzo del su0 
reddito — se viene una cattiva annata il 
proprietario (ol rimette del suo per sal: 
‘dare il conto dell'esattore. Esso non può 
dunque nò migliorare i suoi beni, nè 
acorescero la paga dei lavoranti; e que- 
sti; come osservammo, al prezzo ‘attuale 
delle derrate. non possono vivere, 
‘aggiongano le'tasse di (registro , 
‘aticcessione o simili, che quando piombano 
‘addosso intascano il capitalo, si sggiun- 
gano lo altre 48 tasse che ci rendono 
felleî, © si vedrà chiara la spiegazione 
dell'' inquietante. emigrazione cni ami 
‘stiamo. 

Questi fatti, questo considerazioni de- 
dichiamo a coloro che farneticano di ac- 
‘orescere la forza del preso, accrescendo 
oltre misura fl nomero del soldati, esa- 
geraudo gli armamenti. 

Oniedendo troppo vol rovinate l'albero 
per prendere il frutto, imponando al 
‘dolescente e debole nazione un soverchio 
peso, voi ne compromettete inesorabil- 
mente l'avvenire, 

TI futto della crescente emigrazione non 
‘solo dalle montagne, ma l'emigrazione 
in massa dalle fertili nostro pianure deve | 
essere un arviso eloquente sia per il Go. 
verno che per il Parlamento. 


fettiramente doveva, nottetempo, favorito da 
li vaporito, toglierli da bordo per sola mira 
d'interesse; 


Napoli, 5. — La sera del 3 ignoti ladri 
'peuettarono | pér in porta scasiunta ella 
(casa dell'avy. Tarantini, il quale) con tutta 
la famiglia, stava n villeggiare a Cava. Si 
fono trovati mutanti molti oggetti prezioei, 
danari © titoli, per una somma mpsriore a 
saotamila. lre,' per quanto ci sì aasicnra. Per- 
tuna che i ladri non giunsero ad'aprire, n 
Bene lo avelmero; tentato, nua (cassaforte, 
nella quale. erano chiuai molti valori, (Unit 
[Aazionale). 

— Il medesimo giornale, in data del 6, 
reca: 
Ieri, il signer Enrico: Maraiglia, porsdonte 

apoli, fu fermato cile9 112 ant., mentre 
‘andava in carrozsella a, Pheticl; presso la villa 
Vatgas pi Due Palazzi: 

Cinque persone si ascoi 
sella, tutte vestito pulitamento e co' guanti 
‘dicendo di dorergli dere usa preghiera; IL 
‘eocchiere, non sapendo chi: fosssro, ferniò il 
(cavallo, di cinque invitarono con molta cor- 
tesia a' scendere il Marsiglia, Premlo fra loro, 
licettiarono il cocchiere, © condussero, miao: 
‘land, la vittima pe del Coniposanto 
di S. Giovanni, e lo spogliarono di tutto che 
‘avea iudosso di qualclo valore; orologio, ‘ea- 
teua; anelli e'danari, un ottocento lito di 
damio 

Poi, saliti in dus carrozzelle, (col ricattato 
in'anerzo, giunti in 8. Giorgio' a Oreano, 
fecero dare de uno spacolo di tabacchi un pi 
‘di carta e la: pena, lo costrinsero a acrivero 
tina lettera, con cal sì invitava un' parente 
‘del Marsiglia @ mandare 8 tulle lire in una 
buita a un ato indirizzo per la posta. 

Dopo ciò, rimasto con duo; il Marsiglia pas 
'seggiò con ‘essi; per forza, sotto la pioggria, 
{ino allo 8 1/2 pomeridiane, _ fermandosi sulla 
lava del. Vesuvio; premio 8. Sebastiano, A 
quell'ora tornerono gli altri tre, cha, avendo 
forse panra, del: risaltamento, della’ lottera 
ioritta dal Marsiglia, perchè Il Questore avea 
fatto porce ia moto molte guîrdio ‘per. quei 
Jtoghi apuena gli era stata comunicata la let 
tera at Napoli da chi l'aven ricevnta; 1o no: 
comiatarano con soletinlssima minacelo, 






























































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 fettemiro reca: 
1. Un regio decreto (n. 1539), 22195 
lugilo, preseunto da relazione ‘a Sua Muestà, 
don cul sì appreveno lo, graduatorio speciali 
della, magistratura  giuiicante è del: pubblico 
ministro, della. Corte di Cassazione di' Napoli, 
Patermo e Torino e delle dipendenti Corti d'a 
pello. 

2, Disposizioni nel personale dipen: 
deute dal ministero dell'interno, 

3, La seguente ordinanza di sanità me 
ritira N16 

Per le navi di patente. brutta di choleva, 
suchè priveuleuti dall'estero, ma con. travere 
sata incolume, _il periodo di ‘contumacia di 
Mtervazione preseritta dal paragrafo 6° del qua» 
dro delle quarantene del Regno verrà compu- 































i Alessandria, 8. — Lo scultore Monte. |tato comprasoyi li tempo da esso impiegato 

titi o stanno accingendosi per la partenza | yotde è stato detaltivamente, Menricato di e: | el vinggio. 

‘n questo meso oltre a millo;individui. |seguiro la statua di Urbaso Rattazzi, pel mo-| Dato a Roma, adii 7 settembre: 1878. 
Vecohi, giovani, bambini, nomini ‘e|"Whento da erigeai iu Alespndria. Pil mintitro: 

‘donne lasofano il cielo natale, vendono] vati 9217) $ conto fusi anoto aidelio tte Genna. 


la casa che li vide nascere, il podoratto 





un basso ufficiale, ora tradotto fn carcere, 








‘allinenta innanzi al palazzo della Que.| 
‘stura. 
Per tatto) quel giorno i nostri amici 


promesso di non più servirsi. per. allora 
@ tutelare l'ordine; nessuna parola della 
autorità governativa fu pubblicata a rus- 
‘sicurare gli animi, a tomperaro. gli ade- 
gui, a deplorare l'accaduto. Nella papo- 
lazione v'era di certo profonda irritazio- 
ne; e i discorsi concitati desideravano o 
fuvocavano vendetta; ma non il menomo 
‘oouno di ribellione; la olttà mostrava un 
‘aspetto che poteva dirsi, turbato, ma nes- 
liuno poteva :soorgervi pur l'ombra di un 
'apprestamento ad una lotta. Tatti però 
‘temevano il giungere della. sera, occupati 
‘da un vago timore, da nas specie di pre. 
sontimento' che pure sarebbe stato difcilo 
‘spiegare. 

Giunse questa temuta sera. La piazza] 
‘dl San Carlo sì veniva riempiendo di uns 
folla, fra cui, come sempre, la maggio- 
ranza era di ‘curiosi, una buona parto e. 
'ziandio di gente sdegnata che voleva 
manifestare la sus collera, 0 sparsi qua 
‘o colà, per opera di chi sappiamo, agonti 
provocatori. I soldati stavano disposti ai 
duo lati della piazza, un reggimento in 
faccia all'altro, in ordine di battaglia 
disposizione che appieno diuotava lo in: 
tenzioni pacifiche ' de'comandanti , como 


delle forzo di enî il comando supremo 
come la direzione delle operazioni era 
affidato al. vecchio e bravissimo generale 
De Sonnaz; pol a concorrere alln difesa 
‘dovevano essere chinmati i volontari di 
tutte I Guardie Nazionali delle regioni 
dell'Alto Piemonte, Mondovi, Caneo, Fox 
sano, Saluzzo, Pinerolo, Susa, presso le 
quali in fretta In fretta egli avrebbe 





Gemmati e Lacosta non si tennero colla; 
mani alla cintola. Uno del prinoipali| 
scopi cùi avevano proseguito era quello 
di poter far giungere fino al trono i gia- 
ati ragguagli della verità, persnasi che, 
‘questa ‘conosciuta, non avrebbe /.tardato | 
dall'alto jl rimedio; ma il cammino per|mandati commissari appositi straordinari 
penetrare fin colnssù era stato così fur-[per animare 1 più caldi patrioti, racco- 
bamente assiepato da numerose ed îrte glierli; armarli, ordinarli, menarli giù fu 
difficoltà che impossibile snperarle. Gem: 'soscorso della’ capitalo ‘nel tempo più 
mati pensò di valersi di una strada di brove possibile. Il supremo comando do: 
traverso, passando pel castello del duca vora, nol concetto dol. ministro, esser 
di <**. Non trovato nessuno ohe potesse, dato al duca di ***; 6 prima che 1 com. 
0 volesso, 0 sapesso eficacementò assn- missari partissero per la loro destina- 
mersi cotale missione, accompagnato dai zione aveva avuto Inogo fra tutti nna 
nipote, parti egli stesso pel castello al-|conferenza, una mpeole di Consiglio di 
lora abitato da quell'alto personaggio; [guorra, assemblea alla quale. presiedette 
ma loro non fa possibile di pervenire al-}il duca, Cavour che non obbliava mai 
l'angusta presenza di colu cho aveva nessuno di quanti avesse conosciuto, per 
promesso di rendersi inaccessibile ed a-|qnella parto di territorio a oni apparte: 
veva tutta la buona voglia di mantenere neva il villaggio di Gemmati, pensò a 
la sua promessa, costui, lo invitò ad' assumere il carico di 
Nel 1859, quando vi fa un momento in|commissario, e questi avendo. accettato, 
(oui la capitale del Piemonte parve ml-|ebbe parta ancor egli nell'ora dotta con: 
nacelata da una possibile incursiono de-|ferenza, in cui servi al duca da segre- 






































E la paura è per questa gente la mi: 
glior maniera: di perauasione. 

I consigli di Barnaba prevalsero. Nel 
‘pomeriggio la piazza San Carlo fa au 
pata di soldati: l'interno della Questura 
fu riempito di quegli allievi carabinieri, 
lnì quali la funesta catastrofe della sora 
innanzi in piazza Castallo aveva attivata 
la viva animavveraione di tutta la cltta.| 








dinansa, e de'quali il Ministero aveva 


ancora meglio facevano i discorsi da tutti 
tenuti e superiori e gregari, che erano 
de'pià miti propositi ed improntati. dalla 
‘maggior simpatia per Torino @ i anoî a- 
bitanti. Avevano posto i. fucili in fusci, 
‘o dall’ona parte e dall'altra i soldati, lo 
'zsino sullo spalle, ma rotte le fila, nta- 
vano chiacchierando e sollazzandosi, man 
giaudo. Una compagnia schierata , collo 
[armi al plode, stava un po' disgonsImente 


gli Avetriaol, i quali, girato sulla nini-|tarlo. Gli Austriaci ai ritirarono prima 
stra tutte le difese opposte loro dal Ver-|anoora che i commissari partissero e non 
celleso alla Lomellina, già s'erano mo-|se ne /incc più nulla; ma fra il duca o 
"trati ad Ivrea, Cavour aveva subito, e|Gemmati sVhcro aneora luogo alcuno at- 
colla prontezza della sua mente, pensato tinenze, le quali, a il dottore aveaso vo- 




















‘ad una improvvisa © pure efficace difesa luto, avrebbero condotto fra di loro una 
di Torino coi pochi elementi di onl po-|certa fumigliarità, e ad ogni modo die» 
tevasi disporre, I pochi soldati de' depo-{dero allo zio d'Enrico un posticino nella 
niti colla Guardia Nazionale di Torino|memoria dell'alto personaggio. 

(Continua) 





dovevano formare il nucleo. principale Virtonio Bsasezio, 


























CRONACA CITTADINA 


‘@ Il Consiglio comunale è vonvo 
cato questa sora, per: deliberato intorno alla 
proroga al 4 novembre dell’iunngurazione del 
Monumento, Cavour. 


i Cencoral per cattedre. —Il i 
mistero d'agricoltuta @ commercio ha pubbli- 
cato un avviso di concorso n 57 posti di bro- 
foseiri iu vario città d'Italia © per totti (gli 
insegusimenti tecnioi, cioè lingue viventi, eos-| 
nomia pîlirica, compitiate ia, disegno d'orlinto, 
‘matomatiche dlomentiri, iueccazio8, chimici 
botanico, faica, ngronoiia, 600. 

Lo domando sì debbono far perreniro nl Mi- 
nistero! d'agricoltura prima. del 3. ottubro pros- 











volessa omososre la 1abella degli sti- 
pendi e tatti i maggiori ragguagli. può tro- 
Varli nol mad funerto nel giornale Le 
Provinsia di''UWino del 10 settembre, n.111, 
è nello Gazzetta ifficiale dell'8 settetibie, n: 
UR. 

» Tentrl, — Il notò draman del cur. 
Michele Caciniello, intitolato Lo Spegnotetto 
fa avuto buon fortuun al Gerbino colla com 
pagdia Sadow-ki, e ieri sera se ne fece Ju 
replica a richiesta general. 














gare de vi fa ef: 
generale, iL peeitivo è 
che alla seconda rappresentazione il. pubblico 
eta freltino nasi ce. no, foreo perchè non 
*pparienova alla frazione che promosso la re: 
plico, od ncsolso con molta fatiferetza i due 
Glbinti atti del dramma, troppo strazianti fn 
vero con quegli eterni ‘rintocchi’ di. catapana 
e cori funebri, che si potrebbero eliminare 
Senga pregiuiiearo l'ettto. ascnico ‘e’ quella] 
morte fiunle che è sì « tera nel venir. n 

Dobbiamo però confessare, che Lo. Spagno: 
Letto è sempre ua bellissimo luvoro del lora 
storica o dal letterario, I caratteri di quei 
sommi artisti cho furono il Salvitor Row, il 
Gercuzio, il Falconi e lo stosso. Ribera sono 
Ven delilenti. TL Rosa sposialmente; poeta st 
tirico © pittore napoletano, vi è Fiprodutto ci 
molta verità, ol il valentisimo Monti Duigi lo 
interpreta a' meraviglio, 

Bene il Lollio protagonista, ln:signorina A- 
deliva Marchi, il Bestini, 31 Roai, do. Str 
800,, ed'egreginmento la signora Zarri.Grassì 
che ‘sotto lo vesti della Zampieri, madio del fu 

face. applaudire xoltia 
sito nelle ultime suene del atto, 

Ci ni quumvrla intanto per recerdi sera! 
un'altra novità del! Cucinello !. Pergoleie, 
drama atorico. fa d'‘atti, ‘applauilitissio è | 
Napoli, Firenze 6 Roma. 

‘A giorni avremo ia Terino il Circo equestre 
Patio, non più a Piuzza d'Armi, conesì era 
vvertlto, me all'Affieri. 

Questa sera ni Bilboriprena della Bella E- 
tend. 

T giornali di Aiz:les-Baina e gioni 
di)entuaiuimo © di lodi per molti del 
strumentisti resatisi colà, durazite la 
Laluearia, a dire trattenimenti mi 
gra concerto degli arti, he vuo die l'ad: 
lio dei profewori allo stabilimento termale, 
si distinsero il Brusetti, concertista di trom 
bone; il Buetin, violinista; i signori Mercati 
delll'o Negci l'iuo profescore. dî clarinetto, 
l'altro di violoncello, 

Ma lo più fragoroso ovazioni farono devolute 
al Bev'timino, 'eccellentiestmo fautiata edel 
av: Bertuzi egregio illita 0 diretor di 
roliestra, ché ciluserv il concerto, l'uno suo: 
wando usò fantasia di Rocha, l'altro eseguendo 
le più Vello melodie della’ Lucia di Lame 


























0 pieni 
mostri 




















[nata Bertotti, id. 48, di Valperga (Ivrea) — 
Più 4 minori d'anni 7, 





Nusoite dichiarate all'ulfiio dello siato ci 
il giorno 9 settembre 1875. 
Maschi 11, femmine ‘20 — Totalo 21 





VARIETA” 
A Vienna 


Gita con il tapi 
(Vedi num. 310, 291, 995, 227, 931, 203, 
207,943, 248 e 249) 
XIII, 

Per moderare anche me, mi ritiro dallo nt: 
vole e atudio la popolazione del battello. È 
‘come tntte le altro, popolazioni cha navignno| 
‘inî'regi o imperiali o reputblicani piroscafi dei 
laghi 0 déi fiumi: qualche inglesinn. son l'oc-| 
(chialino color marrone. per ‘attutare i mggi 
‘dsl solo; molte faccie larghe da galantiomini, 
qualche facsîa sinistra da Ramengo di Came; 
[delle mndatnino che per parere. sentimentali 
dimenano le spalle ad uso di setacolo 











l'onda raseoto il battello, aprono ‘un tro © 





quindi ei levano energicameute dopi var prosa 
tn srofon risoluzione: vauno ‘a pravearo da 
Basso, Ci -s010 due coniugi inglesi, due ec 
hioni che devono, cortar cinquant'auni fluti 
di matrimonio seuza servirsi mai del comolino 
del divorzio, e possono oramai. ridire. messa 
‘imova, puro ai colmazio di {mersa come nella 
prima lutia di miele; In moglie non perte d'cc: 
‘chio il davero ‘del marito, questi 6 scmpra 
dattorno a quella per spianario lo ssia}le sulla 
‘ichiena con la: palina della mano... Forsa/du- 
‘Yrebbero farmi ridere; cd juveos ‘mi ringali 
'iscono soltatito, mi fanno piacere. La è ui 
coppia sano e rubicza, come co Ia può dare 

sola Tughilterra, dove l'igieno dell'alimen- 
tazione o della morale lia toccato i termiui 
della sun perfezione, 

0" iù giovane Olnadeso brutto ridicolora. 
nente, piccino, color di faufo, una barbetta 
da Bertoldo, quale muffa crittogam 
tx berretto, 
recchie come dirizzalue di cavallo, Lo chin- 
merò Esopo. 

Adesso mi pento d'averlo messo ju barletta. 
[Povaro giovane! Barcolla negli occhi, e ci dere 
vedere non altrimenti che per pelle talpe. È 
‘ieco. Oli chi può immaginaro quale desiderio 
dî sfexizo 0 quale malluconia ds sbarazzare lo 
‘olidusono a vedere... 20. a udire 0 meglio, 
tastare l'Siposizione universale di Vionnn! 

Gii‘sono le eclite teste contente di coloro che 
quando hanno mauglato uma costoletta e ten- 
‘gono uno stazzicadeuti îu bocca, restano li 
interiti, împalati, non eanno più ntlfa, non 
‘capiacono; più nieute, non. ni impeusieriscono 
più nò della prigionia del Pope, né del rim- 
paciamento del Borboni; non si scomporrebbero 
nò anche se coscassa Îl mondo, nemmonco.se 
mputasse. l'Îuternazionale sol battello : casi 


























merioo 

Iiproî. Demarchi, cltro a/mosata în ordlie- 
atta il violino, di' prova di non comune abilità; 
conmpagaanlo nl pinvcforte molti persi di 
ansia. 











IVAZIONI. METEOROLOGICHE 
Fatto all'Osservatorie astronomico di. Terino 
i mmotri 276.08 livello del mare, 

9 settembre 1679, 
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spet | 
‘106,8| 41510) 111] soho» 


dani. 
FOrO4n7 611,4] 79] 


12m, 


FOT 10g1001 csineie 





ipo 
Fangio alia] coli o) 





787,0/+-19,0)19,1} 79/19: 101% da. (oopere. 





tem. 

CR | 
Temperatura estrema al) minima + 11.8 

nord in gradi centeniuali) massima + 914 
Acqua caduta millim, 0,0. 

Alizina della notte dsl 10 + 19,9, 
BOLLETTINO ABTRONOMICO. 
(Zempo media di Rome), — 11 settembra 1873. 

Nazotie del Mole, cm 5 54 — Passaggio 
ridiamo, ore 12 1n — Tramonto 6 67 
in Tix 9/8 sera 

Passaggio nl veritinno, ere è 57 mati, 
‘Tramonto, Gre 11 24 matt, 
Giorue della Luia 20. 


Bada. p.s. 


19,8] dojo o!fu 























fanno purametto e semplicemente jl chilo; 

Le tinte Itninose e arrossate di <oatoro mi jn-| 
vogliano di pranzare, e scendo sncb'iv nella nia 
‘ad’ Nice fra le acque. I finestrini di questa sono 
tramezzati da specchi della stessa Toro snpor- 
fisio, ondo;ercono lo, vedute. intraloîate delle 
‘tua rive di una bellezza galante, l'una diretta 
‘per via dei finestrini e l’altra riflessa per via 
‘lei miragli, ambedue a veri @ piccoli qua 
'dretti coloriti, degni di essero. inviati all'- 
‘posizione e tramutantiel fusensibilmente, come 
noi niunoli dell'orologiere Blengini. 

dito di sopra trovo. il aio Danubio in-| 

canalato, auzi incassato in una valle stretta, 
lie 8 tutta nostro. Le montagne che la ser: 
rano formano dei mowoliti crridî e dei pnesi 
bui, che non avrebbe mai ritratti. Salintor| 
‘Roma per tatto l'oro del mondo. 

Ci ono dei villaggi appolloiati sui pizzi 
delle roccie, 

Sì pasen davanti un atrio, dove è 
'con'la granata wa Cristo in eroce fra i rispet. 























tivi due Jadroni. Nessun Cristo mi è maî sam: 


Brato così irudamente carmoso, e mi ba moi 
cagionato i brividì come questo. 

Compaiono delle palazziuo aucor cisesescti. 
‘che, © dai loro. terrazzi ci scaniagliano sl: 
|gnore e linoccoli, — Vengono dei tezipietti 
di larici e di piuî — La valle si discioglie 
nel piano enfisto a deboli rialzi, $ quali ter- 
‘niuno in colline, iu selve, in campanili, în 

ituri resi più caliginosi dalla lentanaza, — 
Si avanzano delle zattere piatte, clie insieme 
[eci remi e cou i rewiganti raffigurano il 
[giiazzare: dello Urauche di na granelio, 

Noto tutte queste cose a lineolo , @ sin: 
ghiozzi, senza congiubzioni di gramtutica 
‘di pensiero per economia di carta e di sintassi. 














Stiamo a vedere che vuol nascere quelle ne- 
vità. Rasento le coste si increspauo i fitti, 
si arricelano prime a modo di anguille, poi di 
(serpontelli, infine di draghi persesuttantiai. Il 
‘Danubio invispisce, imbizsisce? proprio con la 














canina! 

Ora dal feti Ora det | 

masnere | SEMIST | iramonta 

iloreorio 446 m. ll dm 630. 

Venete == 250 m 3d7u 545 
Harto o ha 909 

Giove 59 631% 

Saturno | (416 195 ae; 

sti den 
sarti siorno 8 seltcnbre 178, 
Filippi Freverseo, l’anni 78, di Montaldo 


Tutizisb, contatore — Garda Audrea Maria] 


Ì 
n 





ati all'ufficio dello etato;civite Memento quinto non fosse venuto, 


collera di na vecehio. Oh che pincero se ci 
Venisee uuniburrasca! A me garbano le tem. 
eziandio în ua bischiere d'acqua, perché 
uifcano ls vita, il polo, contrario del pu 
tuliluzie, Anche il'viechio marito; inglese a 
ejetta ii temporale ed apro il taccuino per 
scriverlo, Force l'ave-bbs deseritto zac 











TI temporale o'è: il vento ci siblla 6 ci inu- 
gola dentro la trsmbs d'Eastaobio ; la fa 
della vaporiera impazse, piglia 


dirixeoni 

















4 } 
las sulla tolda del piroscafo, $ {uno 


‘scombussolio di cappelli, di mantiglie e.di pa. | 
rasoli: — è pol giù pioggia, grigio, cinerogui 
lo, Goethe, non con i rovesti razzanti o pal- 
tellanti doi temporali d'Italia, ma a battute 
monotono; pesanti, Isotrono, futali, tedesche, 

Pigliate con le mani la cenero. del camino| 
‘o fateno un paesaggio: pigliate: co lo mi 















e avrete nell uaturalo questa tempesta batbis- 
ica: — spbude, cielo, lontananze,, vicinanze 
sono tatte nina mestica di grigio, una pipata, 
tina cenere. 

I) condanno; affogo nel' Danubio un ‘cattivo 
igaro © mi fumo comò un ottimo Avana ta 
scena; 





IXIV. 

Spiova :\il'aielo ni rischiara: per‘ quanto può 
rischiararsi ‘in Germania :. npparincono muovi 
(castelli dentellati, capricolosi, masurati rulla | 
Paglia, nnove rocche terribili, novi boschi ra- 
‘guati. dal sole. I covoni ‘di grato non sono 
più berneschi come visti dalla strada ferrata, 
‘ui diventano nu galleria ubbrinoa, un refet! 
torlo di monici propagginati, una cosmogonia 
di snorestani avilupponti dal molo lo membra 
implicate. 

Sento uno scampanio Tagnbre : sitmo dinansi 
‘a ‘un villaggio : (ess0| ci opre e ci mostra di 
prospetto na trattiun di pinrza che parte da 
fu auidrone o fluisce fn ua altro, Come giun- 
‘gesso appuntino per noi eco che ‘spunta în| 
‘quel traglietto una sepeltora. corta 6 sempli 
cissima, ‘una. processione da palco-soenico di 
previusia 0 da frantispizio di organino: una 
ara, due trorole wolfisnti di diotro, due preti 
fu forma di inibuto, come si trovano disegnati 
nelle atampe. vecchie, tn. orocifsso alto, che 
fa una riverenza piegoudo sotto i duo lassi 
'andeoni ‘ quattro 0) cinque parenti tra mi 
tini è fomminini, gli uomini fa falda nea e ju 
cappello a cilindro, Jo siguoro in serica e brann 
elogauza. Del resto nou tin battuto fmpapat. 
‘icato da pontefice, non.nua Orsolina narra, 
non una vecchia catarross della Confraternita 
dci Tre Denti. 

Il clelo sl abbnia e sì fngrenda di nuoro. 

Ei] jo non ho chiesto il dia del temporalo, 
lo nom lo voglio unica più vedere ;:{tanto l'ho] 
‘già copiato una volta, 

Si vola da rondini :: paasinmo sotto i ponti 
facendo civetta ccm il cannone della vapirtera; 
ai rientra in vallo, quindi lo vallo at allarga 
ilî nuovo, per restriugerai altro volte, iufino 
i dilata defnitivamento o si rallegrà ) tanto, 
cio ‘a me cresce it respiro. 

‘So non fossero, Jo) sponde aeciottolate e la 
larghezza tripla del fume, quasi mi parrebbe 
rare i anlici e ) gliareti del Po, e le 
colline venlemmiatrioi del Monferrato, ai cui 
‘iodi ho trascorsi sì luoghi quarti d'ora fra lo 
itridere degli uccelli niquatici per eomumare 
Îl passaggio delle chiatte lentissima 

(Continua) @, Fiuprtsa, 
ELEZIONI POLITICHE. 
Collegio di Lendinara, 

Casali, voti 218, 

Camerini, voti 26. 

Petola:i, veti 19. 

Disporal, voti 19. 

Ballattaggio fra gli onorevoli ‘Casalini e 
(Camerini. 






































Da: uu carteggio telegrafico della Gascette 
Italia togliamo quanto segue 
Roma, 8, ore 3,50, 
Oltre i ninistri Alfagletti e Visconti-Veno- 
sta, senza contare la Casa militare di S. M,, 
‘accompagneranno il Re Vittorio Emannelo nel 
fino vinggio n Berlino ed a Vienna i comuen- 
flatori Visone o Aghemo, fusieme ‘agli impîe- 
‘gati dei respettivi gabinetti, 

È confermata la notizia che il Re visiterà 
la Baden l'imperatrico. Angusta recandovisi în 
[compaguia dell’imperatore Guglielmo, 

È stato firmato il deoreco il qualo trasloca 
fl prof. Serafini, direttore del giornale 1'Ar- 
'elivio giuridico, dall'Università di Roma;al-| 
l'Università di Piso, 

Tl' Consiglio di St.to ha approvato il novo 
regolemento ferroviario, a cul manca soltanto 
lu; firton reale. 

Îl ministro Spaventa. è adesso occupato delia 
questione concernente i ;lnvori occorrenti al 
Tevere. 

















I vololitati di ‘li anno stati arruolati nel 
mero di ottubire 1872 è come tali in servizio 
nei distretti. militari ,, nei reggimenti di ca- 
valleria © di artiglieria, ella senola normale 
‘li cavallotia è nel cerpo sappatori. del genio, 
saranno, nelle scccnda quiudiciun del mese di 
‘settembre , sottoposti agli. esumi per conse-| 
[guire il cortificato, di sufficiente istrazione, 
Der quelli cho ue faranno domanda, anche 
‘quello d'idoneità a sergente. 

Gli alunti della scuvia di marina die com 
‘iono Ja campigna d'istruzione sulla fregata 
Vittorio Emanuele, giunsero Îl 24 agosto p. p. 
'a Portsmouth, è visitarono quel grandioso ar: 
'senale. Ogni cortesia el ogni agevolezza venne 
usata dalle autorità fuglerì, Lu fregata. par. 
tiva, îl 1° sottombre per Piymont: 

È stato dato ordite ii armare. Il piroscafo 
Esploratore cho verrà destinato a sterionara 
în ino dei porti vicini allu capitale, 

La squadra peruaente, sinora n Cartagena, 
ta Der portarsi ni Barcellona, dove d già ar. 
rivato il San Martino. 





























e[Gituio Warriez 





Gaeta, la qualo verrà sostituita dalla coraz- 
lnata Conte Verda ora in disponibilità a Na- 
[poli a squadra resterà così composta di sole) 
‘navi coruzzate, 





Leggesi 1e)l'Economista d'Italia: 

grado 10 attive: praticlio del Governo 
italiano, le: quali erano da considerarsi come 
prossimo al conseguimei to; dello scopo, il Go- 
[verno giapprnsse ba finito, per. dichiarare 
[nom voler consentire. l'ingresso de'nostri sem: 
nell'interno dell'Impero. n 

A Palermo al sen tenuti dei meetings per la 
‘costrizione della linea ferroviaria Catania: 
Palermo. 

Il wiibistro doi lavori pubblici, in segnito a! 

'aiocussione: dell Consiglio dei miuist:i, ha adot: 
ciato per Montedoro; 
n, scrive il Fanfulla, che 
metterà fine a una controversia rritanto, 
(sponde agli interessi del commercio 0 al ‘voti 
delle geueralità dei Siciliani, 

Ta sommo dei inbsiài n-favoro dei daimeg: 
[giti dalle. ultima ‘inondazioni ; scendo nélin 
Gazzetta Ufficiale aL 9,009,809 68; 

Tn conferenza che doveva aver lungo Imueil 
a proposito. della. congiunzione della. straia 
‘del Gottardo colla ret forroviaria italinna, 
è atata prorogata a motivo della malattia di 
tino del demntati italfani. ‘Avrà luogo invece 
nel mese di ottobre, 











Fa grau tumore a Vietna il fallitento della 

ditta bancaria Jastus Friedrich Rothechilt e 
Comp: che non aveva di comune colla celebre 
‘casa Rothschild #5 mon il ome, T dus sooi di 
(gui ‘sî componeva quella ditta, cicà Giusto 
Rothschild el Ehrico Benzion Shottenfela, com 
'atcevano' vita principesca. L'ultimo aveva; pa- 
recchie amanti, di cul una gli costava 9009 
fiorini al mese. La. fallita casa bancaria ven- 
(deva cartelle di prestiti a premi a pagamenti 
rateali, ci ora un graudissimo numero di per 
Ron nin agiate; cho pegarono quani il totale 
importo di quelle cartelle, rimangono cin un 
‘pugnio di mosche, 
ignora. tuttavia lo cifra delle passività. 
‘Entrambi i-soci si diedero alla fuga, portando 
‘com sò totti i eontauti e le. carte. di valore 
glio ancora restavano Îh cassa. 
‘Abbiamo già: anmunsiato che fl: principe ve- 
‘ovò di Olmits si era rifiutato di publlicare| 
l'ordine del Governo austriaco col quale si in- 
‘giuigera ai parrocht di comuuicare all’amba: 
fata jtaliana lo diolirazioni di morte dei 
audditi italiani. Monsiguoro di Olmitz lara 
per, motivo del! «uo rifiuto, clie egli în questo 
‘modo avrebbe riconossiuto il Governo] degli 
apogliatori della Chiesa, 

È serimento lodevole il modo ‘energico u- 
‘sato dal Governo austriaco contro questo ye- 
‘covo. Nell’intlmargli Ja”pubblicaziene entro 
lun nto teriino, aggiunsò che ne non nbbidivà 
verrebbe multato con 5000 fiorini; multa che 
‘snreblio stata raddoppiata trascorso. altro) 
tempo. 

Ma il vescovo non se lo fece diro due volte; 
a pubblicò subito la notificazione: 

Il telegento ci anntnziò. giorni indietro che 
Îl afunicipio di Tournai aveva proibita nia 
'Uimostrazione ostile: al Re d'Italia, cho sì cra 
organizzata in occasione di un pellegrinaggio, 
L'Zndependance Belge ci roca il: testo della 
‘liberazione municipale in: risposta. alla do- 
manda del Comitato, è a noi piace riprodurre 
'anesto documeito, 

Tournai, 40 agosto 1678, 




















Signori, 

Noi abbiamo deliberato nelle nostra odierna 
‘seduta sulla dominda: clio vol ci uveta 
rizsata affine di ottenero. l'autorizsazione di 
‘erigere degli archi di triouto e di piantare 
‘degli alberi lungo Ia via che deva percorrere 
il corteggio del pellegrinaggio dell'8 settembro 
prossimo. 

Nol abbiamo il dispiacere di (farvi sapore 
(che non ci &[possibile accogliere questa de 
manda. 

Nuî nob joselamo , come pubblica ammini 
trazione, prestare il nostro concorso, in qual. 
(siasi modo, ad nna iimostrazione spertamente 
ostile al Capo d'uno Stato col quale il nostra 
paese: mantieie dello amichevoli. rolazioni, 
[Questa linea di contotta è quella hs ci è 
imposta, dalle. dichiarazioni del Governo:da- 
vauti allo Cawere legislative; non cl'è per: 

0 di xcustarce 
vete, signori, l'assicurazione della nostra 
istinto considerazione 

Il Segretario 















IL borgomastro. 
L. Foxransi, 


FRANCIA 

L'aunivereorio del 4 settembre’ pastò senza | 
uoteroli inconvenienti. Il partito repulblicauo, 
coma co avesse ubbidito ad una parola d'or 
‘dine, mantenne dovunque nu. contegno fera 
‘a disuitoso; gnardandosi hene dal provocare 
(alcun disordive. Pare che i mouarohici uves: 
[6610 Jnvere, «aleulato diverisivente,  poîcié, 
non troppo waddisfatti di et, i loro giorunli 
(con uu certo piglio di scherno dicono ora che 
Ha calica (la pazionea dì 
dettata: dalla « paura, » 

« Senza dubbio! esclama Îl Si2ele, uu 
bispio avuto penre di facilitare lo vostre 
prese cuntro la Repubblica. Gli 6 certo che 

















D iocoinents il Giaxrimo delle. pissiregata | 


Je claumuea dimustrazioni uggidi nervirabbero 














olo gl'iutoressi dalla, reaniono;; ed i renubbli: 
gani nou nom così gonzi dil coderri un così 
bel gioco ai lord avversari, Dovanua il vero 
‘senso politico, il senso (lella sitnazione. pre: 
Souto sì 6 fatto stradla'coì ammiratito chi- 
reaza. Lo più insensato provocazioni riusi 
roto soltanto a mettore in’ evidenza. questa 
verità: i repubblicani nou; domandòrai n0 che 
alla legalità 6d all'esercizio della sovennità 
[nazionale il trionfo delle-toro. idee.» 








otto il titolo « di nostri alcati di 

icolo assai iolento contro il pi 
tito legittimiata, ch'egli coma. d'intrigo e di 
daplicità, La rottura è dunguo ducisa, Ea il 
‘caso era prevetuto: giù da ‘qualche teupo, il 
redattoro/iu capo del Faya nveto manito- 
tato f a001 selitimonti osti ala fasione prima 
i recaraî nel dipartimento del ‘Gera, Me: f- 
(nora lo scisma ion era scoppiato così. uperta- 
mente, 

Legittimieti ei irfeanisti sono furiosi con 
tio.il alguor Thiers. Il u vioilarà siaiatro n 
[non può accontisrai n Insciar libero, ji passo 
lle loro imprese. Ei Ji minaccia di. compiere 
(fino all'ultimo il so dovero! di buon citta- 
lino. Evidentemento sl sie, Thiera è ui gran 

sto. La lettera. ul siguor Jules Ferry è un 
(manifesto. « Essa nascono, dice l'Union, non 
vera dichiarazione di guerra. contro il Go- 
[verno del maresciallo Muo-i{at 
torità sovinma dell'Assemblen, contro la spe- 
Fano ell ieso, che attendo o’ reclama, Za 
[sua monarchia, n 























IL SIGNOR THIERS, 

L'ox-presidente della Repubblica trovasi jn 
‘Questo niomento ad Iuterl::]ken, d'onde partirà 
forse quest'oggi utesro, maztadi, Oredesi a 
Versailles, dopo la wma lettera n Jules Ferry, 

‘gli abbia ‘abbiziorata l'idea di recaraî' n 
Nasty 

Esco pestauto il testo dell'allienzione pro: 
umiziona dal sig, Thiera a Cucerna, davanti 
ullo deputazioni (ell Svoletà francesi di Ber- 
no, Bitnuo, Vevey, Giuevra, Basilea, Zurigo, 
toc, ed alle deputazioni dell’Alunzio- Lorena: 

« Siguori, 

«Io non ricorco lo! ovazioni; specialmente 
‘all'estero; tottuvia fu non piuso fare ameno 
di ricevere con gioîa questa cho oggidi mi vo- 
leto fnte ori spoutancamento. 

u La paco ch'io fui chiamato a frmare, fa 
du mo sottoscritta con lagrim» di iauigne; el 
il mio cuore ne risentirà oguora la ferita. Al- 
lorquando presi le redini del Govoruo, Ja Fran- 
cia trovavist divisa in molti partiti, priva di 
risozao finaue'arie, senza czoroîto , 6 ln metà 
«sl suo territorio era occupato dl omico 

% 059 cha liv voluto 6 ciò ch'io doveva cer- 
car di realizzare, si ora l'erganizznzione di 
fia Governo! nun di partito, ma che fosse nc- 
cottato da tutti senza aottintesi © senza ti- 
more: 

«Sotto tutti i governi monareblci chie amî 
avevano precednt), jo mai seinpre ho reola- 
mato la libertà, 0 sono convinto che al giorno 
d'oggi veruua forma di governo. convenga 
meglio alla Francia. della repubblica. 

“Non mi fa couceaso di stibilire questa in 
i mado definitivo , ed è por queste clio ho 
preferito di ritirarmi. 

«Per quaito mi riguarda porsonalmente, jo 
[debbo dichiarare, che non riconoscerò giammai 
Altra sovranità che quella; di cui. questi colori 
Coestramdo 1 bando) 10 1 glrion sim 
bolo, » 


GORRIERE DEL MATTINO 


Sabbato sera ebbe luogo a Cuneo, nella 
‘mala della Camera di commercio, nna nu- 
merosa adunanza di commerelanti 6d in- 
dustriali per porre argine al /reppo celo 
fiscale di quell'agente dello tasso, 

Si nominò una Commissione all'uopo. 

È questo un buon esempio di cui con- 
viene tener nota. Ma di quest'argomento 
terremo (fra pochi giorni discorso più a 
inngo, 
































Martedì fu tenuto Consiglio dei ministri alla 
Minerva, Crediamo sapere che'sîeno stato trat- 
tato alcune questioni relativo al’ visggio di 
#. 3. a Vienna 6 Berlino, 

È probabile che 8. A. il Principe di Pie. 
monte accompagni $, M. fino alla, froticiera 
per quindi venire a Rome, dova il 20 settem. 
bre passerà fu rivista lo truppe della guarui. 
‘gione. 





Telografano da Roma alla: Gase. d'Italia: 

Continusno le voci di indisposizfane del Saucu 
Padre, Lunedì però celebrè messa. 

I Principi di Piemonte torneranno, a Roma 
‘dopo che. avranno assistito all'insugurazione 
del montmento Cavour a Torino. 

U ministro Finali si propone di riorganiz. 
‘tie e il Comitato geologico defsrendo la reda- 
'ziono della carta geologica d'Italia ad nua 
‘sezione dogl’ingegneri elle miniere. 

® comm. Awilhau di riteruo da Parigi, fu 
ricevuto martedì dall’ou. Spaventa e trattò; 
fra le altre queationi pendenti, le modifica» 
fichi da iatrodursi begli arari per nesicurare 
la perfetta coincidenza di tuttii treni 

Sappiamo inoltre cho în segnito nile. pre- 
[mare fatto dall'onor.. afiuintro e dal cms. 
[Amilban, îl Governo tranceso ha risoluto di 
[now abolite, come già era stabilito; il scordo 
treno diretti della Francia e che porta 1 gior: 





















































consigliore ‘aulico, Bucliho]e dell Ministero 
dolla mariun prussiana wi reca iu Italia a 
‘sttilinro în ispecial modo la costruzione. dellà| 
Spezi 








Toggiamo nell'Italia Militare: 

Tn vieta dello presenti condizioni 
di alcuue: provincie del reguo, il Mi 
della gusrra ha determinato cho, contr 
mente a quanto era preaonunziato, non abbia 
più inogo in quest'anno la chiamata all'istra- 
ione militare degli individui di 2% categoria 
della classe 1859 appartenenti si distretti non 
couipresi nella chiamata prestabilita, Il Mini 
‘toro i riserra di determinare: niterioraicate 
l'epoca del venturo anno n cui la medesima 
dovrà eflttyarsi, noù che la sua durate. 

SOTA dpai dita al rosi ant, e 
‘* quell'epoca; che -il' Miuitero ‘stabilirà, la 
chiamata all'istruzione di‘ quegli. fudividui dì 
9° categoria delle classi 1851 © 1852 ai quali 
all’epoca della chiamata della rispettiva ca: 
tegoria fa fatta fucoltà di presentare più 
tardi ‘ricevere l'istruzione militare, e la eni 
presentaziono ai distretti doveva nyee lu 
dopo il 15 corrente. Per i distretti. invece 
presso i quali tali iulividal trovuusi già dotte 
lo armi o debbanvi venire prima del 15 cor: 
rente, detta istrozione sarà condotta a ter 
inine nel corrente auno; ma per. quelli. della 
classe 1859, unalché durara tre mesi @ merz 
com'era atabilito, varà rilotta a soli due mesi 
La durata dell'istruzione per quolli dell 
‘lasso 1851 rimanò fissata, comp già era, & 
40 giorni. 

Sappiamo cho'gli nomini della lolsste 1847 
appartenenti alla. cavalleria. verrano. 1icen: 
sinti vorao la fino del evrcento  meso, Î0 però 
‘sospeso, fino n nuovo ordine, fl licenziamento 
di coloro di detta, classe che aypartengono a 
reggimenti o distaccamenti stauziati nelle pro- 
vinole dichiarare Infestate dai cliolera. 






vio 
oro, 

































Continnano le ri 
vantato dall'an.. Ricotti per i generali. 

Si dico dunque che ni tratta (li in elmetto 
di feltro nero (1) sormontato da un ‘cimiero il 
quale cimioro sarà formato dall'aquita di. Sa-| 
voin, 

Dunque riassominmio: 

1° elmo di Scipio, 
2° Gimiero 
(ANI se il ciel'mi derso in dono 
Una spada cd ua cimiei). 
Verdi — Giovanna d'Arco. 
8° L'aquila. (raccomandare' clio quest'uo- 
collo mou rassomigli ad tn gufo). 

Il Presento di Parma cunuuzia cho la mat- 
tiua del 9 corrento si fece sentire nua-leg- 
giora scossa di terremoto in quella città, in 
direzicne N. 0 a /8. 0. 








NOTIZIE SANITARIE. 
i di cholera avvenuti nell'iu- 
Num, 9, 








Cligne morti dei giorni precedenti. 
Bollettino della: Provincia. 
Moneglia, dal è al 7, casi 3, morti 2. 
Staglieno, dal 6.01 7, casi 1, morti 0. 
Td. dal 7 all’8j casi 0, morti 1. 
Lorsica, dal 6 al 7, casi 1, morti 1. 
Marassi, dal 7 all'8, casi 1, morti 1. 
San Francesco d'Albaro, dal7 all'8, casi, 
morti 0, 








dal 7 all'8, casi 9, morti 9, 


Foce, dall'8 al 9, casi 0, morti 1. 


guariti 1. 
“Porma (provincia). — Casi 6, morti.2, gua: 
riti 6 

ovigo (provi 
n'caso' nel saburbio di Rovigo, località ‘nl 
Mfeo; nella frazione di Roverdi-Crè; un altre 
[caso nel‘comune di Pettornrza. 





rolla atessa. casa (ove moriva iee l'altro il 
Filial, 

Brescia (provincia); dal 6 al 7. casi muori 
‘6, morti 6, guariti 8, 


Igiorai precedenti: 28, 
Cani mori 9. 


dcuti. 
Restano in cara 29 
Venezia (provincia). — Rimasti in cura 69, 
(casi nuovi ‘9, morti 6, guariti 5, restano in 
cura 67, 

Pndove. — Bollettino dall'8 settembre: casi 
nuovi in città 5, nel subuzbio 1. 

Dalla mezzanotte alle 11 antim. del. 9 
tembre, casi nuovi 1 in città. 

Provinola : Bovolenta, 1; Hragine, 1; (Cor. 
rezzola, 1. 

Treviso, — Bollettino del 9 setteribre, nes: 
bum caso fn città. 

Provinnia : Castel di Golego, 2; Motta, 2; 
Od*rzo, 1; Chiarano 1. 

Verona: — Vennero deiunelati ino essi di 
chotera Uichiarato sporniicò; ‘fn due: soldati 
artiglieria. 

Udine (città). — Bollettino del 7 sottembre: 


Rimasti in cura 10, casi nuovi 2, morti I, 
fn cura. und 


(Provincia), — Rimiasti in cura 131, casi 
morti 14, giariti 10, in cura 190. 

Ancona, 6. — Ci pico. di poter. dire che 

dopo i due così di clolera. mauifestatisi in Ia- 
'eeruta, neì due soldati; appartenenti al eorpo 
giunto allor allora da_ Ctstiglione delle. SU 
viere, nom è nvrenuta e tutt'ieri alcun'altra 
successione. 
Quei soldati di 2% categoria, 1 quali dereno 
rientraro nelle loro famiglie, sono ora suddi- 
visi ed acessormati fuori di città; e si ha ogni 
vigilavea sul Joro stato sanitario. Non saranno 
rimanlati se non quando siasi Den. accertato 
‘ode non porteranno danno ad altr). 

Viyo-Cavedine. (Trento), 8. — Mori l'unica) 
immalata; dal 10 ‘agosto ia poi nessun caso 
nuovo, © nesauto più in cura. 

‘A Trento dal 5 al 6 avvennero 6 casi, 

Dallo scoppio si ebbero. casi 92, dei quali 
‘morirono 5; guarirono 92, 

‘A Gradisca in Istria dal 24 al 6 corr. si vori- 
‘icarono casi 97 di cholera con 7 morti. 

A Vieana i casi di cholera aumentarono 
‘sibilmente durauto gli ultimi giorni. Nella set- 
timana fra.il 8 agosto el il 8 settembro il 








it 
































ed i 115, Anoho nei dintorni di Vionna lal 


‘malattia asiatica va diffondendosi in modo in- 
quistante. 


Germania. — A Kinigeberg, nell settimana 
desorsa dal 24 al 30 agosto, v'ebbero 881 casi 
‘di cholero, 175. de' quali seguiti da. morte. 

A Monaco dal 2 al 8 sottembre si verifica» 
rotio 16 cani con 8 morti. 

‘Aticio ad Augusta è scoppiato il cholera. 

1l Journal dea Débata dice cha il cholera 
infieriscs da molto tempo all'Hayre, Nel mese 
di ugosto, sopra. 478 doceati, vene furono 110 








Camporoarone, dal 7 all'8, cast 1, morti! 0, 


di eliolera.. 


S: Pier d'Areua, dal 7 all'8, casi 1, morti 1. |cholera si è mauifsstato fa quella, citt 


ti 
‘Brescia (città) 8, Un altro caso di choletà [ecogsgi commessi a Tunevile. 





‘numéro ili casì giornaliero [oscillò fra i 75 |tucciarsi nell'amminiatrazione della s0a dio- 


Leggiamo nel Times di Singapore che il 
dap| 





prima in un manicuinio, e pei fa preso enormi 
8. Frottuoso, dall'8 al:9, casì 1, morli O. [proporaioni, per cel a quest'ora. cono mbrte! 
“Parma (eIità). — Dall'8 al Q casi nuovi %, [circa 20 mila persone, in ragione di 500 el 

i (giorno. ‘Patti i forestieri faggono; il panico è 


molto grande, Gli ispettori della. polizia. am- 
rinistrano gratis le medicine. Ora il cholera 





il), 6, — Farona denunciati: | decresce. 


Il Governo) germanico) in domandato | soddi: 
fazione al Gabinetto di Vorsailica, per gli 


FRANOIA, 
L'arcivescovo di Parigi ha diretto. un nuovo) 


Venetia (città); 6. — Rimasti in cura' dai | Manitamiento al clero della sun diocesi, che per 

1 la violenza e l'intemperanza. dello nuo, espres- 
sioni ha tutto l'aspetto d'un memorandum po: 
Morti 8 fra i denunciati del' giorni prece | litico. 





Difatti iù esso la reliziono: non ‘ent 
atrnîoro; non vi si tratta che. delle iniquie urur. 
pazioni dell'Italia, Nè monsignor Guibert si Ii- 
rita a fara una violeuta requisitoria contro di 
toi, mu xi rivolge a dirittura a tutta l'Europa! 
o invita a fare colla msssima sollecitudine ces. 

ita 10 acanalo dell'occupazione di Roma, n 
cancellare « l'attentato. consumato nel centro 
della onttolicità. 

Egli considera l'ontrata degl’Italiani nella 
loro capitale naturale ed istorica « ‘c0mo la 
più ondice. violazione delle; condizioni della 
vita del mondo cristiano, n Al Governo italiano! 
regala il titolo di Govorno, oppressore, che, 
“ risalendo violentemente il corso de' seceli ci 
Ra ricondotti al regno brutale della. fira 
Divkinra cho fio ‘a quanilo durerà «inv 
one sicrilega, »_i cattolici. nom potrouno) 
x deporre i loro rancori. » 

Peneteato da queste Idee, ‘il fanatico are 
vescovo vieno allo. perorazione, e scongiura 
l’Italin a far fagotto da Roma, spontanea- 
mente, sè vuole acquistarsi un gran merito 
[dnvanti a Dio 0 davanti agli uomini, 

Dopo le preghiere, Io minueelo. Oho coma) 
‘avversà dell'Italia, ‘se, dessa nou éedo allo 
preghiera dell'arcivescovo? Essa scomparid! 
E per farla scomparite, monsignore invoca 
la rivoluzione prima, poscia l'intervento eu- 
ropco. Che ne pol l'Europa ricusaane di dare 
ascolto, alle suggestiozi di monsignore, suche 
l'Europa dovrà cadera in rovina 

4 Ed è un vecchio, esclama cin molta ra-| 
‘gione Il Sitele, ed è un vercoro, ua uomo in- 
‘caricato d’iuseguare la saviezza agli eltri, 
‘cho nî metto a tirar fuori di questo pazzie, 
(lio si lascia judurro n commettere simili fu- 
tetiperanze? Ed è sil punto fa cui il Ro d' 
talia. va a Berlino cho #ì Ineelano pubblicare 
ll pulpito simili bestialità ! Noi: sappiamo da 
lungo tempo \cssero affatto privo di modera- 
‘ione e di patriottismo il nostro elero; ina non 
Yi ha dunque più una legge in Francin che 
mantenga il diritto dello Stato, garantisca le 
poterne amiche dagli eccesni di parola ed ob» 
bligli, per esempio, tn acivescovo a riue 


‘ohed 
























































cesî, seuza: preteiidere di far la lezione alle 
potenze © dominare la pilitica: europea? n 


IL REGNO DELLA FRUSTA. 
Per formarsi nu'iden di quello che si. pre- 
parerelibe per la Spagna, se i carlisti. trion-| 
Tassero,; basta loggoro il sogue! o che 






‘venue affisso io tutti i Conuni della provincia 
di Alava. 

Art, 1. T consiglieri municipali assisteranno 
fa eorpo alla messa solenne (missa conven: 





‘fc, nobchè I 
dici. 





tura degli stabilimenti 


‘Art, 9, Lo stasse autorità puniranno colla) 





CRONACA NERA 


pri 


Teri morirs per. colpo apopistico! in via Pa: 
ÎJaxzo di Città ilsîg. Tomatis Eorico, d'anni 2! 
‘di Torino. Venno trasportato alla ‘sua abi 
rione fu vix 8. Maorizio, 

— Gli arrestati furono 15 fra caî!8 donne. 





DPI LETTRICI PRIVATI 


Parigi, 9 sellembre. 

Il Rappel dice che È membri della mi- 
noranza della Cominissione permanente 
‘solleveranno giovedì nuovamente la que- 
stione dello stato d'assedio. 


Madrid, 8 settembre. 


Cortes — Sì dà comunicazione dei nomi 
dei ministri, colla modificazione. di Gil 


pb ini io setti pa baz income fer è Verdi, e tar 
ranno sotto le pane più severe cotti i GÌt0- [vipera giovedi, 
chi ‘@ divertimenti pobblii. darante. i divini uminy GN 


La partenza dellu truppe 
‘pie |comincierà. venerdì e terminerà sabato. 
Latitudine della popolazione è calma. 


Madrid, 9 settembre. 





pet della frusta (sie) i bestemiatori ® (c0-| Gonzales, Cstallos e Pavia vennero 
oro che lavoreranno Il giorno di festa. 


nominati luogotenenti generali. 

Credesi cho il Goyerno presenterà oggi 
‘alle Cortes i progetti per:la chiamata di 
tutto lo riserve e per la sorpensione 
lello garanzio. costituzionali, (nonchè 
quello clio. colpisce colla multa di; 5000 
| vesetas 1 soldati della riserva partiti per 

l'estero. L'approvazione di questi \pro- 

getti è certa. 

La nomina di Bregua a ministro della 
guerra è imminente, 








‘Parigi, 9\seltembre. 

Il Temps pretendo di sapere, senza el- 
baro la fonte, che il Gabinetto del 24 
maggio, riconoscendo, l'impossibilità di 
una restaurazione monarchica , avrebbe 
deciso di proporre 0 far. proporre che i 
‘poteri di Mac-Mahon siano prorogati per 
cinque anni, ed esaminare quindi le leggi 
costituzionali dal punto di vista del re- 
gime repubblicano da mantenersi ed orga- 











Berges al lavori pubblici, Debrio alla|niszaral. 
‘giustizia, Oreiro alle marina coll'interina mia, O setlenibre. 
della guerra, La Gazsetta di Vienna pubblica la pa- 


Castolar' entra coi ministri (Applausi). 

%xpono In politica cho seguirà. Dico che 
‘appresenta la repubblica federativa, ma 
però sopratatto l'inità. della patria, Con- 
danna la demagogia. Fa appello a tutti 
i liberali contro i carlisti. Dico che per 
avere un esercito farà applicare le leggi 
militari con rigore, ma-senza. cradeltà. 
Accenna altre riforme. Termina: dicendo! 
che l'Earopa riconoscerà la Repubblica 
‘spagnuola soltanto quendo farà osservare 
le leggi. 


tente 








Parigi, 9 sottenbre. 

Una nota del Journal Officiel dico che 
il (Tesoro versò alla Germania il 5 set: 
tembre 263/460,000 franchi 2 saldo del: 
l'indennità di guerra. Soggiunge che sul 
credito di 200 milioni, apertogli dalla 
Banca, il Tesoro prelevò soltanto 150 
milioni in segnito dei considerevoli ver- 
samenti sul prestito durante luglio ed 
agosto. Annunzia che al 1° nettembre le 
sommo totali versate per l'ultimo. pre- 
‘tito ascendono a 3 miliardi e 795 ml- 
lioni. Il premio dell'oro non aumenti 
resta del 3 per mille. 


e sor1 


‘quest! 
vati di 
legni. 

Dal 


l'anno 
limoni 
(casso, 
1972. 











Belgrado, 9 settenibre. 


Le voci di orisi ministeriale sono in- 
fondate. 


Col cambiamento del ministro 


di più 
,, il Gabinetto si è consoli. 


parto 
porti 


[gnori 





Monaco, 9 settembre. 

Il Re offerse al Principe ereditario di 
Germania di servirsi degli equipaggi di[,; 
[Corto durante l'ispezione delle truppe ba- 
vatesi. Il Principe ringraziò e ricui 
Il Tribunale supremo respinse l'appello 
di Adele Spitzeder. 





Parigi; 9 settembre. 








tual). 


Lo sgombero del materiale e dello am- 


— Nella seconda 
‘hero importate dall'Italia 1985 casso paste, 
— Dal 1* gennaio 1871 al 50 giugno u. s. 
li esportarono da questo. porto per l'estero 
158,991,647. galloni di petrolio, quasi. una metà 





imperiale che. scioglie la Camera 


doi depntati, ordinando immedintamente 
Îlo wuove elezioni dirette e convocando il 
[Reicherath: pel 4 novembre. 








FATTI DIVERSI 


esi 


Commercio itallano, a New- 
Xork. — Durante il primo eemeotre di que- 
it'auno sono arrivati nel porto di Nnova-York 
141 bastimenti 
[Nel primo semestre, 1872. no giunsero 1196 





talinbi, e ‘ne. partirono 194, 


tirono 109, 


Ti ‘unmero degli arrivi oltrepaaserà i 900 în 


‘anno, perché, in seguito ai prezzi: ele- 
li noli, c'è maggior richiamo pei mostri 


1° gennaio al 90 giugno. 1873 furono 


importato dall'Italia, 1,134,408. cosso aranci, 
cioè 146,561 în meno dei primi sei mesi: del 


precedente; mentro l'importazione dei 
nel passato semestre. fa di 385,586 
cioè 29,846 in più del primo! semestre 


ttimava di luglio ven: 


del prio semestre 1879. Una gran 
dii questa eopore:zione era, diretta. par 
italiani, 

Una sala casa bancaria, quella del si- 
Csutoni e Barllng, rilasciò nel primo 





[semestre di quest'anno ad operai e sd juda- 


i, nostri connazionali, tratte’ auli’Italia 


per l'ammontare di 430,000 lire, cioè 75,000 
fn più delle rimosse fatto nell'ultimo semastre 
del 1878. 





Couino Giusupra gerente, 











PASSIVO. 
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